ALLEGATO C
Dichiarazione sostitutiva di certificazione

(ai sensi degli art.46 e 47 D.P.R.n°445/2000 e s.m.i.)

Il (a) sottoscritto (a) _________________________________________________________ 

nato(a) a _____________________ Prov. _______ il __________ residente in ________________ Prov. _____ alla Via ____________________________ C.F. _____________________________, consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazioni mendaci, così come stabilito dall’art. 76, D.P.R. n. 445/2000, nonché della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, ex art. 75 del medesimo D.P.R.

DICHIARA
1. che tutti gli stati, qualità personali e fatti elencati nel curriculum allegato corrispondono al vero;

2. l’assenza nell’esercizio della propria attività professionale, di errore grave, accertato con qualsiasi mezzo di prova addotto dall’amministrazione aggiudicatrice;

3. non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni relative ai requisiti di ordine generale ed alla capacità professionale e tecnica;

4. di non essere stato costretto a lasciare, volontariamente, precedenti incarichi pubblici a causa di fatti che hanno compromesso l’immagine o comunque hanno danneggiato la reputazione del Comune di Santeramo in Colle;

5. di non essere stato destinatario di un decreto di rinvio a giudizio o di misura cautelare personale non annullata o di sentenza di condanna, ancorché non definitiva, anche a seguito di patteggiamento, per: delitti di concussione e corruzione, reati di mafia, di criminalità organizzata, sfruttamento della prostituzione, contro il patrimonio pubblico, delitti per i quali sia previsto l’arresto in flagranza di reato, omicidio colposo derivante dall’inosservanza delle norme in materia di sicurezza sul lavoro; che nei suoi confronti non sono state disposte misure, personali e patrimoniali, previste dalla legge antimafia anche se non definitive, salvo che non sia intervenuta sentenza definitiva di proscioglimento, riabilitazione o annullamento delle misure elencate;

6. che nei suoi confronti non sono state disposte misure, personali e patrimoniali, previste dalla legge antimafia anche se non definitive, salvo che non sia intervenuta sentenza definitiva di proscioglimento, riabilitazione o annullamento delle misure elencate;

7. di non essere stato destinatario di sentenza di condanna di primo grado per reati contro la fede pubblica, la pubblica amministrazione, l’amministrazione della giustizia e contro il patrimonio, salvo che non sia intervenuta sentenza definitiva di proscioglimento;

8. di non appartenere ad associazioni che comportino vincoli di segretezza o di carattere riservato;

9. di essere in regola, se datore di lavoro, con tutte le norme che tutelano i diritti dei lavoratori;

10. di essere a conoscenza che, se nominato, l’Amministrazione Comunale renderà pubblici il suo curriculum e gli eventuali emolumenti corrisposti;

11.  di non essere dipendente dell’Amministrazione comunale di Santeramo in Colle e di Cassano Murge, né di ricoprire la carica di amministratore comunale dei suddetti comuni;

12. di impegnarsi a produrre, se richiesto, il certificato penale;

13. di aver preso visione delle norme che regolano il funzionamento della C.L.P.A.;

14. di non aver riportato, nell’espletamento di attività elettive, di pubblico impiego o professionali, provvedimenti o sanzioni che abbiano comportato la sospensione della carica, del servizio o dall’albo/Ordine professionale;

15. di essere a conoscenza che i membri della Commissione, inoltre:


non potranno essere destinatari di incarichi da parte delle Amministrazioni comunali procedenti, ovvero  svolgere  attività  professionale  in  materia  di  edilizia  privata  e  pubblica,  urbanistica  e paesaggio nell’ambito territoriale di competenza della Commissione, nonché delle ulteriori materie, relative a VAS, VIA;

dovranno, comunque, astenersi  dal  prendere  parte  all’esame,  alla  discussione  ed  alla  votazione, allontanandosi dall’aula, quando:

· hanno, antecedentemente alla nomina, partecipato alla progettazione, anche parziale, dell’intervento o in qualsiasi modo alla richiesta del titolo amministrativo comunque denominato, oggetto di parere della Commissione;

· siano proprietari o possessori od usufruttuari o comunque titolari, in via esclusiva o in comunione con altri, di un diritto sull’immobile oggetto di autorizzazione, tale da fargli trarre concreto e specifico vantaggio dall’intervento sottoposto all’esame della Commissione;

· siano coniuge, parenti od affini entro il quarto grado del titolare della richiesta di autorizzazione o del progettista.

Dichiara inoltre di essere a conoscenza che potranno essere eseguiti controlli sulla veridicità di quanto dichiarato ai sensi dell’art.71 del D.P.R.n°445/2000 e s.m.i..

Santeramo in Colle, lì __________











Il dichiarante










_____________________

